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CAF/5 – Appello della tesserata Jenny Arnoldi avverso la decisione della Commissione Tesseramento 

del 20 ottobre 2004 – scioglimento del vincolo dalla società Pol. Gan Brembate di Sopra.

 

La C.A.F. letti gli atti ed esaminati i documenti prodotti;

considerato che le motivazioni addotte dall’atleta per lo scioglimento del vincolo per giusta causa, in relazione al 

trasferimento in altra provincia per ragioni di lavoro, appaiono a questa Commissione ai limiti per l’ottenimento 

dello svincolo, essendo stata rilasciata la “lettera di incarico per la promozione di affari” dall’area Lombardia e 

non avendo la ricorrente dimostrato quali siano per Lei i vantaggi conseguenti al trasferimento di sede richiesto, 

trattandosi peraltro di un rapporto di collaborazione non subordinato;

rilevato che l’atleta nell’appello proposto in data 27.10.04 ha dichiarato di avere dei “contatti con alcune società 

dell’area Parma–Piacenza”, laddove invece già il precedente 23.10.04 aveva disputato una gara essendo 

tesserata con la società Albero del Volley di Parma;

vista la lettera di diffida dalla Polisportiva Pallavolo Gan Brembate di Sopra inviata in data 22.09.04 alla società 

Albero del Volley di Parma;

considerate, altresì, le qualità tecniche dell’atleta confermate sia dalle notizie di stampa relative alla stagione 

2004/05 sia dal Comitato Provinciale di Bergamo che l’ha premiata quale una delle 

 

 

 



 

 

atlete bergamasche più rappresentative e qualificate partecipanti ai campionati nazionali nella stagione 2003/04

considerata, in diritto, l’acquiescenza dell’atleta alla decisione della Commissione Tesseramento avendo 

provveduto immediatamente al pagamento di quanto disposto;

rilevato che, peraltro, la Polisportiva Gan Brembate ha domandato l’incremento dell’indennizzo liquidato dalla 

Commissione Tesseramento facendo ricorso all’istituto dell’appello incidentale - non previsto dai regolamenti 

federali vigenti - senza peraltro versare la tassa di impugnazione, rendendo così improcedibile la domanda

considerato in ogni caso il divieto di reformatio in pejus sancito ex art. 93 n. 3 R. Giur.

P.Q.M.

Respinge l’appello proposto dall’atleta e, rigettata ogni altra domanda e/o pretesa, conferma in ogni sua parte le 

sentenza impugnata.

Dispone incamerarsi la tassa.

 
 
                                                                                              Il Presidente
                                                                                     Avv. Antonio Ricciulli
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